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Comunicazione di servizio

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Per tutta questa settimana
il giornale lo troverete solo
nella versione digitale an-
dando sul sito www.illoca-
lenews,it. E’ una scelta che
avevamo ponderato nelle
settimane scorse e non è
sintomo di alcun males-
sere, anzi.
Sfruttiamo il periodo della
settimana santa e le sue re-
lative giornate di festa per
sistemare e settare gli ap-
parati di stampa in proprio
che, proprio in questi
giorni, stiamo rodando.
E’ un momento impor-
tante, per noi de Il Locale
News, poichè siamo vicini
al raggiungimenti di un
altro piccolo ma sostan-
ziale obiettivo che ci era-
vamo dati quando
quest’avventura è partita,
tre lunghi ed intensi anni fa. 
Cioè stampare il giornale in
proprio e, quindi, con
tempi più consoni alle ne-
cessità giornalistiche.

Stiamo correndo e, nella
consapevolezza di essere
una piccola realtà, non vo-
gliamo fare i passi più lun-
ghi della gamba.
Abbiate non solo la pa-
zienza di sopportare questi
giorni di assenza della ver-
sione cartacea, ma anche
la voglia di supportaci e di
spronarci.
Perchè è proprio per fare
qualcosa di ancora più
concreto che è necessario,
per noi, settare tutto
quanto.
Le notizie continueranno
ad essere fornite, però, e
saremo sempre il solito
pungolo.
Cinque giorni di pazienza.
Intanto buona lettura con
questa temporanea ver-
sione esclusivamente digi-
tale.
Ci ritroviamo dalla setti-
mana prossima nei soliti
punti di distribuzione.
State con noi. 

RISVOLTI DALLA CASSAZIONE SU D’ALì:
“L’APPORTO DI COSA NOSTRA SOTTOVALUTATO”
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Cronaca
Il ricordo

di Frizzi dalle
nostre parti
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Scuola
Donne e lavoro

raccontate
agli studenti

Articolo a pagina 4



Con l’ingresso alla Camera e
al Senato di una folta pattu-
glia di deputati e senatori
pentastellati, che sino ad ieri
erano in cerca di lavoro, un
solo dato positivo è certo: i
dati statistici non potranno
esimersi dal registrare un leg-
gero calo della disoccupa-
zione. Per il resto non
possiamo non affidarci che
al buon Dio. Ma c’è anche
un altro dato che non può
passare sotto silenzio: la ca-
duta del berlusconismo.
Tranne il Giornale di Milano,
di proprietà del cavaliere, lo
hanno, chi più chi meno,
messo in evidenza tutti i quo-
tidiani nazionali. Lo ha capito
lo stesso Berlusconi che all’ul-
timo momento, pur di non
essere fatto fuori dai giuochi,
ha sacrificato in nome della
ragion di stato Paolo Ro-
mani. Ma più di tanto non
potrà andare. Non dimenti-
chiamo che ha impostato la
sua campagna elettorale
scagliando feroci attacchi al
movimento 5stelle. Non solo,
ma ha anche dichiarato
che, qualora avesse vinto il
partito di Grillo, avrebbe
anche lasciato l’Italia. Ma la
storia ci ha insegnato che la
conquista del potere, o la
partecipazione ad esso, giu-
stifica qualsiasi voltafaccia.
Parigi val bene una messa.
Ma, dicevamo, non può
chiedere più di tanto: da
altre sue puntate di piedi po-
trebbe scaturire una sua to-
tale e definitiva
emarginazione. Salvini, in-
fatti, ha fatto chiaramente

intendere di essere disponi-
bile a un governo Lega-Cin-
que stelle, pur sapendo di
essere etichettato come un
traditore del centro-destra.

Rischia, però, di incappare
nella nemesi berlusconiana:
il primo a tradire Berlusconi è
stato Fini ed è stato eclissato.
La stessa fine è toccata a
Casini e, come si suole dire,
non  c’è due senza tre. In re-
altà, si è creata una situa-
zione molto caotica. Se, in
ogni caso, Lega e 5stelle
avranno le redini del potere
in mano toccherà a loro farsi
interpreti del vasto malcon-
tento nazionale e realizzare
quanto promesso in campa-
gna elettorale. Se lo faranno,
con buona pace di tutti,
avremo un ventennio penta-
stellato con venature leghi-
ste; diversamente saranno
spazzati via e si scioglieranno
come neve al sole. E’
quanto di recente ha rile-
vato Alessandro Dal Lago,
ordinario di sociologia all’Uni-
versità di Genova: “quando
gli elettori si accorgeranno _
e lui su questo non ha alcun
dubbio - di essere stati presi
per i fondelli, il consenso al
M5S finirà e il crollo sarà rovi-
noso”.

Spigolature governative
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compie gli anni.

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Bar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Silver Kiss -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - Ar-

lecchino - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo -

Nero Caffè - Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Seguici 
sulla nostra 

pagina 
Facebook  

e interagisci
con noi

L’autobus a due piani per il tuo evento?
Con ATM SpA Trapani è possibile. Contattaci.
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Iniziativa Cisl per le scuole
Ecco il lavoro al femminile
Le donne nelle professioni raccontate ai giovani 

«È strano come nella nostra lin-
gua, alcuni termini che al ma-
schile hanno il loro legittimo
significato, se declinati al femmi-
nile assumono improvvisamente
un altro senso, cambiano radi-
calmente. Diventano un luogo
comune, un po’ equivoco. Un
lieve ammiccamento verso la
prostituzione. Esempio: un uomo
di strada è un uomo del popolo,
una donna di strada è una mi-
gnotta; un uomo disponibile è
un uomo gentile e premuroso,
una donna disponibile è una mi-
gnotta […]». Con la lettura del
monologo dell’attrice Paola
Cortellesi si è conclusa la mani-
festazione organizzata dalla Cisl
Palermo Trapani che si è tenuta
ieri mattina nell’aula magna
dell’Istituto comprensivo Gian
Giacomo Ciaccio Montalto.
L’iniziativa è stata rivolta agli al-
lievi delle quarte e quinte classi
per raccontare ai ragazzi il va-
lore delle donne nel mondo del
lavoro in mansioni spesso pen-
sata solo al maschile e come le
donne riescano a distinguersi
per professionalità. Presenti al-
l’incontro il segretario Cisl Pa-
lermo Trapani, Leonardo La
Piana, il segretario territoriale Cisl
Scuola Dino Biondo, il segretario
Fit Cisl Sicilia Dionisio Giordano e
il Comandante del Porto di Tra-
pani C.V. Franco Maltese. Nu-
merose le testimonianze di
donne che si sono spese per la
carriera, che non hanno rinun-

ciato alla famiglia, e che hanno
saputo organizzare tutte le prio-
rità della vita. «Siamo una realtà
il cui l’immaginario è pretta-
mente maschile - ha commen-
tato il comandante Maltese -.
Ma con le norme che hanno
permesso alle donne di svolgere
il servizio militare, la percentuale
di personale femminile è in cre-
scita, così come è evidente il mi-
glioramento che la loro
presenza apporta all’intero
corpo portuale». «C’è l’esigenza
che in questo Paese si coltivi la
presenza femminile - ha com-
mentato il segretario Giordano -
. Come sindacato vogliamo
rappresentare donne e uomini
che svolgono ogni mansione,
anche usurante, indipendente-
mente dal sesso per diffondere
la cultura dell’uguaglianza e te-
stimoniare l’importanza del
ruolo femminile, sia nel mondo
del lavoro sia nella società».
Sette donne si sono raccontate
alla platea di giovani, prima fra
tutte il Dirigente scolastico del-
l’Istituto comprensivo “Mon-
talto”, Antonina Filingeri: «Il mio
era in passato un lavoro ma-
schile. La scuola è un’organizza-
zione articolata fatta di alunni,
genitori, insegnanti, personale
amministrativo. Il dirigente ha
molti doveri e con l’autonomia
anche molte responsabilità. De-
terminazione, studio continuo,
passione e creatività, promo-
zione del rinnovamento è ciò

che muove ogni giorno il mio la-
voro. Nel 2017 il Miur ha rilevato
da una statistica che dopo l’au-
tonomia scolastica, su 7500 diri-
genti, la dirigenza scolastica per
il 69% è ricoperta da donne. La
scuola è al femminile». Segue la
testimonianza di Silvia Bon-
giorno, amministratore unico
dell’AGESP, azienda che si oc-
cupa della gestione e raccolta
di rifiuti in vari comuni italiani.
«Sono l’unica donna del-
l’azienda. Dalla mia esperienza
assicuro di non trovare quasi
mai difficoltà. La donna può
tutto. Sta nell’intelligenza degli
uomini capire e apprezzare la fi-
gura femminile nel mondo del
lavoro». Antonella Ferrarella,
operatrice ecologica a Erice:
«Ho accettato questo lavoro
per aiutare la mia famiglia. Lo
faccio con determinazione e
forza, nonostante sia usurante.
Sono una donna che quando
cade si rialza. Anche i miei col-
leghi mi hanno subito rispettata
mettendomi alla pari». Interes-
sante l’esperienza di Francesca
Godino, Tenente di Vascello
della Capitaneria di Porto di Tra-
pani: «A 16 anni ho capito che
la divisa aveva fascino su di me.
Essendo figlia d’arte ero mag-
giormente spinta a provare
questo lavoro. Ho trovato tanti
ostacoli. Furono anni difficili ma
l’impegno mi permise di entrare
all’Accademia Navale. I miei
genitori erano poco convinti,

ma il mio entusiasmo e le prove
che ho superato hanno con-
vinto anche loro. Dopo sei anni
a Livorno ho avuto la fortuna di
essere trasferita a Trapani: primo
ufficiale donna alla Capitaneria
di Trapani. Ho lottato per farmi ri-
spettare e negli anni sono riu-
scita a guadagnarmi la stima
dei colleghi. Riconoscere la bra-
vura di una donna dipende dal-
l’intelligenza dell’interlocutore,
sempre». Antonella La Luppa,
operatrice portuale nei porti di
Palermo e Termini Imerese è ad-
detta al carico e scarico, lo sti-
vaggio e il trasporto delle merci.
«Lavoro da 13 anni in questo set-
tore. I miei genitori non erano
d’accordo ma ho insistito e nel
tempo mi sono presa le mie sod-
disfazioni. All’inizio sono stati dif-

ficili i turni, ma mi sono inserita
bene con gli altri». «Dobbiamo
parlare con i giovani e il territorio
- ha detto il segretario La Piana
-, stare in mezzo alla gente. In-
tercettare coloro che il lavoro
non ce l’hanno e devono dirci
cosa si aspettano dalle organiz-
zazioni sindacali. Non serve solo
avere talento e professionalità,
bisogna credere in quello che si
fa». Le donne sono un esempio:
lavorano, cadono, si reinven-
tano, ma camminano sempre a
testa alta, con la forza e la pas-
sione che le contraddistingue. Il
talento di ciascuno di noi è un
insieme sistemico di risorse per-
sonali, interessi e passioni. Il ta-
lento si sviluppa, la
professionalità si costruisce.

Giusy Lombardo

Leoanrdo La Piana, Rosanna Grimaudo e Dino Biondo
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Nell’attesa che
venga definito l’iter
per le elezioni “pri-
marie”, prosegue la
raccolta di firme a
sostegno della can-
didatura a sindaco di
Trapani di Peppe Bo-
logna e della lista ci-
vica “Scirocco- per
Trapani”. I sottoscrittori della
lista collegata a Bologna si
sono recati presso il comi-
tato dello stesso in Corso
Piersanti Mattarella nelle
giornate di domenica e di
ieri  pomeriggio e sarà pos-
sibile sottoscrivere la lista
anche venerdì pomeriggio,
dalle ore 15:30 alle ore
18:30. I cittadini residenti a

Trapani,  muniti di docu-
mento di riconoscimento,
potranno sottoscrivere la
loro adesione alla presenza
di un notaio. 
Per lo staff del candidato
sindaco Peppe Bologna:
“Da registrare un primo ri-
scontro positivo nella matti-
nata di domenica nel corso
della quale sono state rac-
colte le prime 180 firme”. 

L’informaveloce quotidiano su carta

Buona la prima giornata di sottoscrizioni
per il candidato sindaco Bologna

La Cassazione: “ Svalutato aiuto di Cosa
Nostra all’ex parlamentare azzurro D'Alì ”

I suoi difensori legali ritengono “infelici” le motivazioni espresse nella sentenza
I giudici della corte d'appello di
Palermo hanno "illogicamente ed
immotivatamente svalutato il so-
stegno elettorale di Cosa Nostra a
D'Alì". Lo scrive la Cassazione nelle
motivazioni della sentenza che ha
annullato il verdetto della corte
d'appello di Palermo a carico del-
l'ex sottosegretario all'Interno An-
tonio D'Alì, accusato di concorso
in associazione mafiosa. L'ex sena-
tore azzurro era stato assolto per le
imputazioni relative ai fatti succes-
sivi al 1994, i giudici avevano poi
dichiarato prescritte le accuse ine-
renti al periodo precedente. Se-
condo la Cassazione, gli elementi
raccolti evidenzierebbero "un at-
teggiamento (dell'imputato) non
solo di per sé incompatibile con
l'osservanza dei doveri istituzionali
di un senatore e sottosegretario,
ma altresì sintonico con la vici-
nanza ed il 'debito' che gravava

sull'imputato nei confronti della
consorteria che l'aveva soste-
nuto". 
I giudici parlano inoltre di una sen-
tenza con "cadute logiche" che
compie una "illogica cesura" tra le
condotte contestate. Immediato
il commento dei legali del sena-
tore D’Alì, gli avvocati Bosco e Pel-
legrino: “Non possiamo che
prendere atto, con disappunto,
delle infelici motivazioni espresse
dalla Cassazione che, come noto,
dovrebbe solamente esaminare
profili di legittimità della sentenza
di appello impugnata dal P.G. Ci
pare in verità che la Corte di Cas-
sazione si sia spinta un po’ oltre,
con alcune improprie valutazioni
di merito che risultano ovviamente
parziali, dato che la realtà proces-
suale oggetto di giudizio della Su-
prema Corte non tiene conto,
perché non poteva tenerne, di se-

parate vicende processuali, per le
quali si è creato di recente anche
un giudicato definitivo, che an-
cora una volta hanno demolito
l’impianto accusatorio del teste
Birrittella: ci riferiamo ad esempio
al processo Mannina basato sulle
uniche accuse del Birrittella di
voler acquistare la Calcestruzzi Eri-
cina per conto delle cosche tra-
panesi. Ebbene il Mannina è stato
assolto in Cassazione ed è stata
annullata interamente la misura di
prevenzione patrimoniale. Per-
tanto la fattispecie della Calce-
struzzi Ericina per come ormai
processualmente delineata ed
esaminata dalla Cassazione
andrà necessariamente riletta, in
sede di merito, senza “personaggi
in cerca di gloria” e senza riferi-
mento alcuno al preteso inter-
vento di chicchessia in favore
delle cosche trapanesi, escluso

dalla stessa Cassazione nel pro-
cesso Mannina (dove le accuse
del Birrittella sono cadute nel
vuoto assoluto) e non (in linea teo-
rica) nel processo di Antonio D’Alì.
Il tutto appare un po’ strano.Tutta-
via, almeno, la Corte ha messo
dei paletti alla eventuale nuova
attività istruttoria da compiersi in
sede di appello, dichiarando
inammissibili le richieste di integra-
zioni istruttorie avanzate dal PG al
riguardo del teste Treppiedi e della
vicenda del dott.Linares, artico-
late altresì nel ricorso per Cassa-
zione dello stesso PG. Non va
sottaciuto inoltre che i punti sui
quali si è soffermata la Suprema
Corte sono stati già oggetto del
vaglio iniziale della Procura di Pa-
lermo che aveva già chiesto e ri-
badito formale proposta di
archiviazione ed al successivo va-
glio ancor più approfondito del Tri-

bunale di Palermo GIP e dalla
Corte di Appello di Palermo che
hanno concluso con l’assoluzione
del D’Alì. Infine merita una serena
e profonda riflessione dagli organi
competenti la scelta operata dal
legislatore riguardo al giudizio ab-
breviato ed introdotta nel nostro
sistema penale, di fatto posta nel
nulla. La giurisprudenza ha demo-
lito questo istituto allargando sem-
pre più i casi di integrazioni
istruttorie e di rinnovazioni dibatti-
mentali ponendo così nel nulla il
diritto dell’imputato di essere giu-
dicato con il giudizio abbreviato
dato che evidenti buchi legislativi
minano fortemente il diritto di di-
fesa, costituzionalmente garantito.
Sono già trascorsi circa 10 anni e
ne trascorreranno altri 4 o 5 prima
di giungere alla fine delpercorso
processuale che confermerà le
precedenti assoluzioni di D’Alì”.

Si torna a parlare di legge elettorale per
alcune annunciate novità. Ci sta lavo-
rando, con altri, l'on. Stefano Pellegrino
presidente della commissione Affari Isti-
tuzionali dell'ARS. 
Onorevole la data delle elezioni ammini-
strative è confermtata?
Non credo che ci siano sorprese: sarà il
10 giugno. 
Sulla legge elettorale ci saranno novità?
Dopo la finanziaria discuteremo la modi-
fica nella parte che vede la doppia pre-
ferenza sul voto di genere. Si intende
abolire la doppia preferenza. 
Perchè?
Due ragioni. Meritocrazia del voto e pertanto ri-
spetto della pari dignità di donne e uomini. Lega-
lità e libertà del voto da ogni controllo. Lo
strumento degli apparentamenti di genere, in par-
ticolare nei piccoli comuni, è stato utilizzato per
rendere individuabili le scelte degli elettori: di fatto
un controllo del voto. 

C'è convegenza politica sull'iniziativa? 
Convergenze trasversali. Alcune deputate, poche,
sono contrari. La maggior parte, al di là delle ap-
partenenze, è d'accordo. È piu un fatto etico che
politico. Alla fine si trovera la quadra: una parte del
PD sostiene l'iniziativa, i 5S per intero e se buona
parte di FI, come credo, sarà d'accordo la propo-
sta andrà in porto.

(C.I.)

ARS, si discute di abolire il doppio voto di genere
Pellegrino: «favorisce controllo delle preferenze»

L’on. Stefano Pellegrino



Con l’uscita della Madonna
dei Massari, inizia oggi a Tra-
pani la Settimana Santa. Dopo
aver percorso uno dei soliti di-
scutibili odierni itinerari, la pro-
cessione termina, come da
tradizione, in piazza Lucatelli
dove l’icona sarà accolta in
una cappella allestita per l’oc-
casione. Domani, a tarda sera,
il corteo verrà ricomposto e
l’immagine ricondotta nella
chiesa del Purgatorio da dove,
appunto, uscirà oggi. Quelli ap-
pena tratteggiati sono i mo-
menti rituali tipici del Martedì e
Mercoledì Santi a cura dei Mas-
sari. Cosa sarebbero questi
giorni senza quella dimora in
piazza Lucatelli? Senza il porto
e riporto che conferisce alla
festa tipicità e fascino? Eppure,
tali momenti potevano per-
dersi. Il 31 marzo del 1855, il go-
vernatore della confraternita
dell’altra processione, quella
d‘a Matri Pietà del Popolo che
aveva luogo dal lontano 1723
e che esce domani, per inten-
derci, scrisse una lettera di pro-
testa al vescovo, chiedendo di
proibire sia il trasporto proces-
sionale, sia l’esposizione nella
piazza Lucatelli. Il signor Pizzi-
tola non faceva mistero della
motivazione che lo aveva
spinto: l’ammanco di denaro
alle casse della sua confrater-
nita. Insomma, “porto e riporto”
e l’esposizione rappresenta-
vano una sorta di concorrenza
sgradita per la distrazione di
elemosine da parte dei fedeli.

L’istanza del Pizzitola avrebbe
potuto interrompere usanze
che non avremmo mai cono-
sciuto, cancellando aspetti ca-
ratterizzanti della Settimana
Santa locale. Evidentemente,
la Chiesa di allora fece, come
si dice, orecchio da mercante.
Anzi, continuò a fare perché
già da tempo questa polemica
andava avanti. Ma noi, al Pizzi-
tola, a prescindere dalle sue
mire maldestre, dobbiamo lo
stesso esserne grati. Grazie a lui,
scopriamo l’antichità di usanze
che erroneamente s’era pen-
sato relegare a oltre la metà
dell’800. A parte il rinvenimento
di una serie di permessi per l’ef-
fettuazione delle processioni
del “porto e riporto”, datati
1850, 1845 e 1846, il governa-
tore a un certo punto sbotta,

rinfacciando al vescovo che
era dal 1817 che le sue istanze
andavano inutilmente avanti. E
così, scopriamo che la proces-
sione odierna e l’esposizione e
il ritorno di domani sera hanno
un sapore, come dire, ancora
più antico. E che lo scambio
del cero di domani, l’incontro,
che avviene quando ‘a Matri

Pietà del Popolo transita in-
nanzi la cappella lignea che
ospita la Madonna dei Massari,
altro non è che un buon viso a
cattivo gioco verso tutto quello
che i Massari continuarono a
rinnovare. Anno dopo anno.
Nonostante le cattive intenzioni
altrui.        

Giovanni Cammareri
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Il grande cuore di Fabrizio Frizzi, il conduttore
gentile della televisione italiana, ha lasciato
un segno tangibile della sua bontà anche a
queste latitudini. Ricorderanno i lettori, infatti,
che  nel 2000 Fabrizio Frizzi donò il midollo
osseo all’ericina Valeria Favorito che, al-
l’epoca, era solo una bambina. Così rac-
conta il suo dolore per la perdita del
“fratellone” Fabrizio, la stessa Valeria: "Ero an-
data a Roma qualche giorno fa per portargli
di persona il mio invito di nozze, volevo che lui
fosse il mio testimone. Mi disse: se le mie forze
me lo consentiranno, oggi sto bene, domani
non so.  Ho perso un fratello - continua Valeria tra le lacrime - una persona a cui tenevo tan-
tissimo". La donna racconta di aver saputo che era stato Frizzi il suo donatore sentendoglielo
riferire in televisione. "Dopo l'intervento - aggiunge - ci siamo visti un sacco di volte".

La scomparsa di Fabrizio Frizzi sentita anche qui

Fabrizio e Valeria nell’incontro a Erice

Nell’ambito del progetto “Al-
ternanza scuola – lavoro”, il
Comune di Custonaci ospi-
terà nei suoi uffici alcuni stu-
denti dell’Istituto superiore
“Leonardo Da Vinci” di Tra-
pani. La giunta, guidata dal
sindaco Giuseppe Bica, ha
approvato lo schema di con-
venzione per definire lo svol-
gimento dei percorsi
didattico-professionali tra il
Comune e l’Istituto. Protago-
nisti saranno otto studenti che
saranno impiegati nel Settore
“Politiche Sociali, Pubblica
Istruzione, Sport, Turismo, Spet-
tacolo, Cultura ed Eventi” del
Comune affiancati da tutor
dell’amministrazione comu-
nale di Custonaci. 
«Siamo lieti di poter offrire agli
studenti - ha dichiarato il sin-
daco Giuseppe Bica - un'op-
portunità importante come
quella di imparare cosa signi-
fichi lavorare all'interno della
macchina amministrativa. È
un'esperienza formativa utile

per le loro future decisioni».
«Attraverso l’alternanza
scuola lavoro - ha detto l’as-
sessore alla Pubblica Istru-
zione di Custonaci Silvia
Campo - si concretizza il con-
cetto di complementarità
nell’apprendimento, in cui il
mondo della scuola e della
struttura ospitante sono realtà
integrate che contribuiscono
allo sviluppo della persona
per accrescere anche la mo-
tivazione allo studio».
Giusy Lombardo

Custonaci, lavorare al Comune
Via al progetto con la scuola

Incontro delle Madonne a piazza Lucatelli
Una tradizione che ha più di cento anni

Una corrispondenza data almeno al 1817 la consuetudine del “porto e riporto”

Antica foto dell’incontro delle due Madonne
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PolPen: a Trapani è scontro tra i sindacati
Sullo stato di agitazione la UILPA è isolata

Non è ancora scontro aperto,
ma poco di manca. Certa-
mente la polemica tra le sigle
sindacali della polizia peniten-
ziaria di Trapani è aspra. Da un
lato la UILPA - Polizia Penitenzia-
ria, dall’altro altre sei sigle sin-
dacali rappresentative dei
poliziotti penitenziari che lavo-
rano nel carcere di San Giu-
liano (SAPPE, CISL, SINAPPE,
CNPP, USPP, UGL) che in un do-
cumento precisano di non
aderire allo stato di agitazione
indetto dalla UIL. Anzi sottoli-
neano che la UIL è solo uno
degli otto sindacati presenti nel
carcere di Trapani e aggiun-
gono, con buona dose di sar-
casmo, «che probabilmente
sono solo i suoi iscritti “agitati”
in quanto la maggioranza dei
poliziotti penitenziari trapanesi

non condividono né il metodo
né la ricerca dell’apparire a
tutti i costi sui giornali purchè si
parli di questo sindacato – la
UIL – che a livello nazionale,
nella Polizia Penitenziaria rap-
presenta solo il 14% degli
iscritti». Sulle questioni sindacali
agitate dalla UILPA e dal suo

segretario, Gioacchino Vene-
ziano, e sullo scontro frontale di
quest’ultimo con la direzione
del carcere di Trapani, gli altri
sindacati non negano che «vi
siano problematiche di ge-
stione, molte collegate alla ca-
renza di personale», ma
affermano anche di non condi-

videre il metodo e sostengono
al contrario che «grazie al con-
tinuo e proficuo dialogo con i
vertici della direzione, tra i nu-
merosi problemi sollevati dalla
UIL molti sono in fase di risolu-
zione, tanti non dipendono
dalla Direzione come il paga-
mento delle missioni» che in-
vece dipendono da questioni
riferibili ai vertici dell’ammini-
strazione penitenziaria. Le sigle
firmatarie del documento, a
proposito della carenza di per-
sonale, annunciano che «entro
giugno 2018 saranno trasferiti al
carcere di San Giuliano altre 18
unità e almeno altre 5 unità
con la Legge 104». Secondo le
sigle critiche con la UILPA «le
problematiche date in pasto
alla stampa sono state rappre-
sentate con la lente deformata

di chi vive il suo ruolo sindacale
credendo di poter primeggiare
sempre e comunque a dispetto
di altre sette sigle sindacali, al-
cune delle quali rappresentano
addirittura il 33% su base nazio-
nale, come se gli altri non con-
tassero nulla nel panorama
sindacale penitenziario trapa-
nese»; in pratica una bordata
polemica diretta a Gioacchino
Veneziano. Tanto che, nono-
stante l’articolato documento
della UILPA in 15 punti, i sinda-
cati SAPPE, CISL, SINAPPE,
CNPP, USPP, UGL definiscono lo
stato di agitazione proclamato
da Veneziano «immotivato» e
frutto di «iniziativa isolata di un
sindacato minoritario» che però
riesce a trovare spazio sui gior-
nali. 

Fabio Pace  

Documento firmato da sei sigle sconfessa la protesta attivata dal segretario UIL

I Carabinieri della Stazione di
Salemi hanno arrestato per
furto aggravato un marsalese
di 58 anni, Vincenzo Licari. È
stato sorpreso dai militari nelle
campagne di contrada Di-
mina mentre caricava a
bordo della sua automobile
paletti in ferro zincato, di
quelli utilizzati per la coltura
della vite. I militari giunti nel
fondo agricolo hanno subito
percepito che Licari non fosse
il proprietario e le risposte del-
l’uomo hanno dato la con-
ferma ai sospetti iniziali.
L’uomo si era introdotto tra le
vigne proprio per rubare i pa-
letti zincati, un migliaio quelli
che erano già nel cofano
della sua auto, per un valore

complessivo di quattromila
euro. La refurtiva recuperata
è stata poi riconsegnata al
proprietario. Nell’udienza di
convalida a Licari è stato im-
posto l’obbligo di dimora nel
comune di Marsala e la per-
manenza a casa durante le
ore notturne. (M.P.)

Salemi, rubava nelle vigne
paletti di sostegno delle viti

Il territorio di Custonaci conferma di essere tra
i più interessanti dal punto di vista archeolo-
gico. Nella “Grotta del fantasma”, in contrada
Zubbia, alcuni speleologi dello «Speleo Team
di Trapani» hanno trovato reperti che, con
molta probabilità, testimoniano un insedia-
mento preistorico. Tra i ritrovamenti una Patella
ferruginea, mollusco scomparsa dalle coste si-
ciliane, la cui presenza potrebbe essere colle-
gata al resto di pasto di un uomo raccoglitore
e cacciatore del mesolitico. E poi ancora altri
reperti come diversi denti ed un osso di un bo-
vide con tracce di scarnificazione ed una
grande quantità di resti di industria litica data-
bili dal neolitico 6.000 anni a.c. al medioevo
440 d.C., passando dalla cultura punica e ro-
mana. Tutti i reperti sono stati consegnati alla
soprintendenza ai beni culturali. Tra le altre
cose è stato rinvenuto, cementato sul pavi-
mento della grotta, un femore umano, forse di
homo sapiens. Il ritrovamento Grotta del fan-

tasma, la cui conformazione odierna per ef-
fetto di crolli è diversa da come doveva essere
nel passato remoto, impone studi più appro-
fonditi sul sito e forse anche una ricerca più
ampia nel territorio di Custonaci ricco di grotte,
alcune note, altre ancora da esplorare. Certa-
mente abitate in epoca preistorica furono le
grotte di Monte Cofano: quelle di Scurati e la
grotta del Crocifisso, tra le più conosciute. (R.T.)

Reperti preistorici in una grotta di Custonaci
scoperti da un team di speleologi trapanesi

Sito del ritrovamento. Ph: Speleo Team



La Pallacanestro Trapani è
uscita sconfitta dal derby si-
ciliano contro la Fortitudo
Agrigento. Al PalaMoncada
di Porto Empedocle, i gra-
nata domenica pomeriggio
hanno perso con il punteg-
gio di 64 a 62. La sconfitta
per gli uomini di coach Da-
niele Parente è scaturita da
un cattivo avvio e dall’er-
rore di Stefano Bossi, che,
nel finale, ha avuto la palla
del potenziale pareggio.
Nella prima metà di gioco
Agrigento è andata negli
spogliatoi con un vantaggio
in doppia cifra. Trapani si
reggeva in piedi solamente
con Gabriele Ganeto, au-
tore di 17 punti realizzati tutti
nei primi due quarti della
gara. Male la coppia statu-
nitense formata da Brandon
Jefferson e Jesse Perry, che
al rientro dagli spogliatoi
hanno avuto però una pic-
cola reazione. Una reazione
che però non è bastata alla
Lighthouse Trapani per vin-
cere il derby e conquistare
due punti in classifica che
sarebbero stati importantis-
simi per l’accesso ai playoff.
Detto già del cattivo ap-
proccio, ciò che non è an-
dato bene in casa granata
è stato anche il tiro. Troppi i
tentativi dalla lunga di-
stanza. Da due Trapani ha
totalizzato un 12 su 38, men-
tre da tre i granata hanno
fatto 6 su 30. Con questi nu-
meri vincere un match di
pallacanestro è pressoché

impossibile. Eppure Trapani
ha perso solamente di due
lunghezze, sbagliando l’ul-
timo possesso con Stefano
Bossi. Proprio Bossi è stato tra
i migliori in campo al Pala-
Moncada. Già nella gara
casalinga contro Tortona
aveva fatto un’ottima pre-
stazione. Sotto la gestione di
coach Daniele Parente il
playmaker sembra essere ri-
nato. Con Ducarello, infatti,
il giocatore triestino aveva
disputato una stagione al di
sotto delle aspettative.
Adesso la corsa per gli ultimi
posti ai playoff è molto ac-
cesa con Agrigento, Tra-
pani, Latina e Rieti tutte a
pari punti, occupando dal
settimo al decimo posto in
classifica. Resta da valutare,
però, la posizione di Reggio
Calabria (sesta in classifica),

cui nella giornata di oggi si
aspetta un eventuale defe-
rimento a causa di una pre-
sunta fideiussione falsa.
Reggio Calabria rischie-
rebbe dalla penalizzazione
alla retrocessione diretta.

Una decisione che do-
vrebbe arrivare tra sentenza
di primo grado ed appello
entro il 22 aprile (data di
conclusione della stagione
regolare).

Federico Tarantino
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Basket femminile:
le ragazze della
Virtus in finale

La formazione femminile
della Virtus Trapani gua-
dagna l’accesso alla fi-
nale promozione per la
serie B vincendo la sua
17ma partita consecutiva.
Dopo la netta vittoria in
gara 1 di semifinale le tra-
panesi hanno infatti vinto
anche nella tana della Vir-
tus Augusta in gara 2. Un
successo netto. Solo nel
primo quarto le padrone
di casa riuscivano a rima-
nere in scia delle imbat-
tute virtussine che nel
secondo quarto prende-
vano il largo con i canestri
di Magaddino (22 punti) e
la buona regia di Messana
(18 punti) arrivando sul +
20 a metà gara. Vantag-
gio amministrato nella se-
conda parte di gara fino
al + 27 finale (48-75) che
regalava la finale promo-
zione alle ragazze di
coach Cardillo.

Alla luce delle note recenti azioni promosse
dalla Procura della Repubblica di Palermo
nei confronti del Presidente Vittorio Morace
nell’ambito di un procedimento nel quale
riveste la qualità di persona indagata, lo
stesso ha preferito rassegnare le sue dimis-
sioni al fine di potersi difendere dalle accuse
che gli vengono mosse garantendo al con-
tempo la massima serenità al Trapani Cal-
cio.
L’assemblea dei soci ha pertanto nominato
un amministratore tecnico, individuato nella
dottoressa Paola Iracani, che garantirà la
piena e serena operatività della società per
il prosieguo del Campionato. Anne Marie
Collart, rimane comunque in sella alla so-

cietà, nel ruolo di DG assicurando il suo
massimo impegno come ha fatto sinora, da
dirigente e da tifosa numero uno.

Vittorio Morace s’è dimesso dal Trapani calcio

I granata hanno pagato il cattivo approccio 
e le scarse percentuali al tiro da tre punti

La corsa ai playoff ancora aperta e accesa con quattro squadre a pari punti

Il playmaker granata Stefano Bossi 




